	



	

S T E F A N O
... ricco  di fede e di Spirito Santo 

 (Atti 6,1ss)
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QUANDO È NATALE?

Ritorna il Natale. Con le sue belle tradizioni, il presepe, l’albero e, perché no?, i regali. Certo, il consumismo è sempre in agguato. Attenti a non esagerare. Bastano  piccoli pensieri,  fatti con  grande   amore. Solo così possono servire a ricordarci che GESÙ È  IL “REGALO-DI-DIO-PER-NOI”. 

 E che la vita è bella se ne facciamo dono quotidiano ai fratelli. Ma proprio questo è difficile.  E viene da chiedersi:  Natale, è solo il 25 di Dicembre? Perché  il giorno dopo siamo come prima? L’essere cristiani può esaurirsi nella magica atmosfera della Notte santa, piena di luci  e di canti natalizi? Non richiederà  una vita rinnovata in profondità? Perché nella liturgia cristiana la poesia del Natale viene, dopo poche ore,  bruscamente interrotta da una scena di lapidazione? Forse proprio Stefano, primo martire cristiano,  può aiutarci a capire cosa comporti la nostra fede, oggi. Per distinguere ciò che è folklore da ciò che è sostanza. La “festa dei bambini” dalla festa di  noi “adulti - nella - fede”. Quella fede che dà senso a tutta la vita. Come successe a Stefano, divenuto  il primo testimone  di Gesù. Nel modo di vivere e di morire. Fino a perdonare anche lui  i suoi uccisori.  Di  TESTIMONI  così ha bisogno la Chiesa. 

Ne ha bisogno il mondo. 


    (cfr. Atti cc.6-9)

Hai respirato il fervore della primitiva Comunità cristiana…

Con grande forza  gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore  Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano  insieme e tenevano ogni cosa in comune

Certo col passare del tempo, cominciarono le difficoltà

Mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano  trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. 

Fosti d’accordo con gli Apostoli nell’affrontare il problema in comunità.  

“Non è giusto  che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. 
Hai accettato di metterti a disposizione per servire... 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero  Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro,  Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li  presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
Non ti limitavi a dare un aiuto materiale. Annunciavi Gesù. Fosti subito contestato...

Sorsero alcuni della sinagoga  detta dei “liberti” comprendente i Cirenei, gli Alessandrini e  altri dell'Asia, a disputare con Stefano. Non  riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava.  

Ti ritrovasti davanti al tribunale, accusato di bestemmia. Come  Gesù…

 “Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio...e dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e  sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè.

Potevi rettificare il tuo pensiero... hai preferito la chiarezza. Guardando a Lui

All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i  denti contro di lui. E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.

Non era piu tempo di parole.  Serviva la preghiera...Gesù ti si fece VICINO. 

Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo,  vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra “Ecco,  io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di  Dio”.

Reagirono inorriditi. E la cieca violenza  ebbe il sopravvento

Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi...si scagliarono tutti insieme contro di lui,  lo trascinarono fuori della  città e si misero a lapidarlo.

Forse hai intravvisto,  in un angolo, un giovane che approvava la tua condanna

E i testimoni deposero il loro mantello ai  piedi di un giovane, chiamato Saulo

Per lui e per tutti hai implorato il perdono del Signore

Signore, non imputar loro questo  peccato. Signore Gesù, accogli il mio spirito. Detto questo, morì. 
Poco dopo, Saulo, si convertì. E quando giunse anche per lui, “l’ora di sciogliere le vele” Gesù accolse anche Lui. E il vostro abbraccio fraterno fu inizio di vita vera, senza fine.

Quanto è verace quella vita, fratelli, dove Paolo non resta confuso 

per l’uccisione di Stefano, ma Stefano si rallegra della compagnia di Paolo,  

perché la carità esulta in tutti e due.

(Comm. S. Fulgenzio di Ruspe)

Davanti allo specchio:  QUANDO È NATALE?

	· Quando davanti alle difficoltà cerchiamo di chiarirle con serenità…

· Se amiamo la Parola di Dio e la preghiera in famiglia… 

· Quando accettiamo di metterci a servizio di chi ha bisogno… 

· Se diamo ai poveri pane, amore e speranza in Gesù… 

· Quando testimoniamo la fede anche in ambienti ostili o indifferenti…

· Quando ci sforziamo di perdonare anche chi ci tira le pietre…
· Se continuiamo con gioia ad essere fedeli  ai nostri impegni di vita… 


	È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!




Fratelli, siamo buoni della bontà del Signore… La bontà vince sempre. L'amore vince l'odio; 

il bene vince il male; la luce vince le tenebre! Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce di questa notte di Natale? Nulla! Davanti a Gesù e a Gesù Bambino, sono proprio un nulla! L'ultimo a vincere è Lui, sarà il Signore! E il Signore vince sempre nella misericordia! (019PG)

…E I SUOI GESTI DI DELICATEZZA PATERNA

Mi fermo qui a fare Natale,  non perché stia male, ché anzi sto molto bene, ma per non lasciare in questo santo giorno 60 poveri bambini, che non vanno a casa, o perché lontani o perché non hanno più nessuno. Mi parrebbe di non agire da buon padre nel Signore . I loro compagni se ne vanno oggi,  chi resta  con essi a far meno sentire che sono orfani? E quindi vengo subito dopo Natale. E Gesù sia con noi tutti! Certo che voi altri, al mio posto, fareste così! Buon Natale!  Sac. Orione  d. D. P.



· LA VERGINE GUARDA IL BAMBINO…

Lo stringe fra le braccia e dice: "Bambino mio". Ma in altri momenti rimane interdetta e pensa: lì c'è Dio, e viene presa da un religioso orrore per quel Dio muto, per quel bambino che incute timore... Questo Dio è mio figlio. E' fatto di me, ha i miei occhi, mi assomiglia. E' Dio e mi assomiglia. Nessuna donna ha mai potuto avere in questo modo il suo Dio per sé sola, un Dio bambino che si può prendere fra le braccia e coprire di baci, un Dio caldo che sorride e respira, un Dio che si può toccare e ride. E' in uno di questi momenti che dipingerei Maria se fossi pittore. (J.P. Sartre)
· INSIEME RIDIAMO, PIANGIAMO E PREGHIAMO…

Giovane sposa e madre, pensavo di dover fare ogni sforzo per assicurare il meglio per il mio piccolo G. L. La sua stanzetta straripava di giochi…. Più tardi, da moglie separata dovendo sopperire al vuoto del papà lo accontentavo su tutto perché “povero figlio” non doveva soffrire troppo. Dio non veniva mai nominato nella mia famiglia e il risultato è stato che il piccolo G.L. crescendo senza sentire mai dei “NO” ha detto” SI” alla droga. Il percorso in comunità ci ha fatto capire quanto importanti siano i valori veri da trasmettere in famiglia, quanto importanti siano le rinunce, i sacrifici e specialmente il dialogo tra  figli e genitori. Sopra tutto questo, ciò che fa da collante é l’Amore quello con “A” maiuscola che è quello di Dio per noi e noi per Lui. Ora Gian Luca sta bene, è un figlio buono e affettuoso, gran lavoratore, insieme ridiamo, parliamo, piangiamo, e preghiamo.  “Le cose vecchie sono passate ecco ne sono nate di nuove” (2Cor 17).(M.T. – To)     

PREGHIERA (A. Bocelli)

Dio che tutto sai - ricordati di noi - insegnaci la via 
che a te ci condurrà - I tuoi figli siamo noi…

La luce che tu dai - I pray you’ll be my eyes 
 nel cuore resterà - And watch us where we go
A ricordarci che - And help us to be wise - L'eterna stella sei.
Sogniamo un mondo senza più violenza - un mondo di giustizia e di speranza 
ognuno dia la mano al suo vicino - Simbolo di pace, di fraternità.

La forza che ci dai è il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. 
E la fede che hai acceso in noi - sento che ci salverà
Buon  Natale, così!                                                                                               d.alesiani@virgilio.it
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